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28 Dicembre 2007

«Per il Centro Oli di Ortona domani è il giorno della verità» è quanto sostiene il consigliere regionale di An Fabrizio Di
Stefano, il quale annuncia che «è già depositato un mio emendamento alla finanziaria regionale che – nelle more della
istituzione del Parco della Costa Teatina – prevede la sospensione delle autorizzazioni per l’insediamento di impianti
industriali ad alto impatto ambientale». «È innegabile, infatti – prosegue il consigliere di An – che, alla luce dei dati diffusi dal
Mario Negri Sud, la questione va rivista nel suo complesso, con un supplemento di studi sulle ripercussioni che il Centro Oli
avrebbe nei confronti dell’ambiente, della salute dei cittadini e su due settori strategici per l’economia locale quali
l’agricoltura ed il turismo di tutto il territorio interessato». «Il senso del mio emendamento, quindi, non ha nulla di
pregiudiziale – spiega Di Stefano – ma solamente aderisce alla volontà, manifestata da più parti, di mettere sul piatto della
bilancia i pro e i contro derivanti dall’insediamento, perché il benessere pubblico non può essere barattato con i proventi
delle royalties, che sembra l’unico argomento interessare a un certo settore della classe politica abruzzese». «Domani, nel
corso del dibattito in Aula – conclude Di Stefano – verificheremo se, alle parole, gli esponenti politici che in questi mesi
hanno espresso perplessità sull’insediamento voteranno a favore dell’emendamento, oppure, come troppo spesso è
accaduto in passato, preferiranno far prevalere la logica di partito o di coalizione alla coerenza delle posizioni assunte sulla
vicenda».
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